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Il nostro viaggio

La prima tappa del nostro viaggio è stata il 
Villaggio Sole di Speranza di Usa River.

Atterriamo al Kilimanjaro Airport e  all’uscita 
troviamo ad attenderci Sister Agnes, la 
superiora dell’ordine delle Holy Spirit Sisters, 
Sister Maria Goretti e Sister Natalia. Ci dirigiamo 
direttamente al Villaggio, e  riusciamo ad arrivare 
prima che sia buio. Troviamo ad attenderci i 
bambini della casa famiglia con le loro manine 
piene di fiori coloratissimi di buganville che ci 
lanciano addosso come se arrivassero gli sposi. 
Ci addormentiamo nella nostra casa africana 
guardando una stellata incredibile.

Al mattino ci svegliano le voci dei bimbi che alle 
6.30 partono presto con il pulmino. Iniziamo 

Cari amici, in questo notiziario vi racconteremo 
l’emozionante viaggio che abbiamo vissuto in 
Tanzania durante l’annuale verifica dei progetti 
in corso.

la giornata con una super colazione a base di 
ciapati (crepes), banane, gli immancabili pop 
corn, pane caldo del panificio e tanto altro.

Arriva nel frattempo Sister Innocenza che parla 
perfettamente l’italiano e ci guiderà nella visita 
di tutte le strutture. Iniziamo dall’asilo dove 
un’ottantina di piccoli ricciolini saltellano in 
giardino.

Non appena ci vedono ci coinvolgono nei 
loro giochi. Amano farsi fotografare con pose 
buffe e iniziamo così a fare un intero servizio 
fotografico. Veniamo richiamate all’ordine dai 
maestri che devono iniziare con le lezioni. Tutti 
in cerchio, qualche canto, un po’ di streching e 
via nelle aule!
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Seguiamo il profumo del pane ed entriamo 
nel panificio che finalmente da quest’anno ha 
ottenuto la licenza per vendere. Un piccolo 
passo per sostenere questo bellissimo Villaggio. 

Mentre visitiamo la casa dei bambini e la casa 
dei ragazzi arriva al Villaggio il camion del 
mais e ci divertiamo ad aiutare a sistemare le 
pannocchie!

Pranziamo con le buonissime verdure del nostro 
orto cucinate da Sister Natalia che si occupa 
dell’ostello e di tutti gli ospiti che vengono a 
pernottare o a visitare il Villaggio.

È ora giunto il momento di andare verso la 
Scuola Primaria e con sorpresa troviamo alla 
guida dell’auto una Sister. Siamo sempre stati 
abituati in questi anni ad avere degli uomini 
come driver quindi ci fa un po’ strano. Guidare 
in Tanzania non è molto semplice, le strade sono 
spesso dissestate, con enormi buche e il codice 
della strada non è proprio rispettato, ma Sister 
Onorina guadagna presto il titolo di miglior 
driver mai avuto in Tanzania! 

Giunte a scuola veniamo accolte dalla preside 
Sister Beatrix, e da tutti gli insegnanti. 

Facciamo un tour e come sempre rimaniamo 
sbalordite nel vedere la cura e la manutenzione 
degli edifici. Incontriamo Andrew, il nostro 
referente in loco, e dopo innumerevoli abbracci 
ci troviamo in giardino con tutti gli alunni  per 
qualche canto. 

Normalmente in Tanzania le persone non si 
baciano e non si abbracciano in pubblico quindi 
il nostro modo di fare lascia sempre tutti a 
bocca aperta e i bambini scoppiano sempre in 
mille risate! Siamo fieri di sapere che nel 2024 si 
sono diplomati 10 ragazzi, nel 2025 sono stati 14 
e nel 2026 saranno 9. Questi numeri ci caricano 
di speranza.

La sera decidiamo di preparare il budino 
al cioccolato, portato dall’Italia, per i bimbi 
della casa famiglia. Sorrisi, bocche e mani 
impiastricciate di cioccolato, ci fanno gonfiare 
il cuore. Alcuni ci chiedono: ma ce lo fate anche 
domani?! 

Tutti a nanna che il giorno dopo ci aspetta una 
levataccia direzione Mamba!

Sister Onorina alla guida ha una chiavetta con 
13 brani di chiesa che ci fa ascoltare per quasi 

3 ore a ripetizione! Jubilei Jubilei Jubilei ci esce 
dalle orecchie!

Arriviamo al rigoglioso Villaggio di Mamba e lo 
troviamo avvolto dal silenzio. Subito ci sembra 
strano perché di solito veniamo accolti dalle 
grida dei ragazzi che ci accolgono ma scopriamo 
che è giorno di esami e tutti gli studenti sono 
impegnati nelle prove.

Attualmente nella scuola sono iscritti circa 200 
studenti di cui frequentanti circa 180. Un’altra 
goccia di speranza ci bagna!

Verificati i lavori fatti quest’anno e i pannelli solari 
installati, ci mostrano poi le due stanze utilizzate 
come dormitorio maschile e femminile con i 40 
letti acquistati durante la campagna pasquale. 
Non smettono di ringraziarci perché finalmente 
ogni studente ha il suo posto asciutto e pulito 
dove poter stare.

Dopo i vari saluti ripartiamo e facciamo tappa 
a Rauja alla Casa Madre della Congregazione 
per pranzare. Oggi ci aspettano brodo di pollo 
e banane fritte!

Tornate al Villaggio abbiamo ancora qualche 
energia per portare ai bimbi della casa famiglia 
dei sacchettini di pippi (caramelle) che abbiamo 
confezionato in Italia! Ci ritroviamo con le facce 
e i capelli tutti appiccicati nel giro di pochi 
minuti! Usiku mwema (buona notte) a tutti!
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Prossima destinazione: Ospedale di Saint 
Hildegard.  Per arrivare a questa struttura, 
costruita da benefattori tedeschi, si percorre 
una strada, apparentemente non abitata ma in 
realtà vivono nella zona moltissime famiglie di 
Masai. L’ospedale, nato qualche anno fa come  
ambulatorio, da dicembre dello scorso anno ha 
ricevuto il via libera dal governo per operare 
come una clinica vera e propria.

La responsabile della struttura Sister Lucia, ci 
mostra le strutture e le attrezzature donate da 
Voci e Volti.

L’ospedale si popola nel pomeriggio in quanto 
la zona non è servita da autobus e molti devono 
camminare molte ore per raggiungerla.

Ripartiamo verso Usa River per recuperare 
Padre Gaspare che sarà il nostro autista fino ad 
Arusha! Guidare con il buio è davvero un’impresa 
in Tanzania e preferiamo andare con un esperto 
della zona! Stasera pizza per tutti!

Al termine della serata rientriamo verso Usa 
River e prepariamo le valigie. Domani si vola 
verso Dar es Salaam!

Atterriamo a Dar e con un ottimo servizio taxi 
arriviamo a Bahari Beach davanti alla casa che 
ospita il Centro di Formazione dei Progetti 
SUSTAINABLE VIPAJI – TALENTI SOSTENIBILI e 
KILIMO MJINI – AGRICOLTURA SOSTENIBILE. 

Troviamo ad aspettarci tutti i ragazzi dei 
progetti. Baci, abbracci, nice to meet you e 
approfittiamo per consegnare loro i guanti e le 

mascherine, gentilmente donati dalla Ceni Spa, 
che dovranno usare come DPI. 

Attualmente nel progetto di Kilimo Mjini ci sono 
4 ragazzi: Florian, Meletius, Freddy, Sadiki. In 
quello di Sustainable Vipaji sono 7: Jusef, Brian, 
Brighton, Tito, Agi, Ashim, Leonard.

Ci prepariamo velocemente e andiamo a cena 
con i ragazzi.

Questa casa diventerà per noi un secondo 
punto di ospitalità in Tanzania. Manuel e i ragazzi 
durante un workshop di falegnameria, hanno 
costruito dei comodissimi letti a castello!

Facciamo colazione con caffe’ espresso, uova, 
pane con marmellata e ci prepariamo ad uscire 
in cortile per vedere con i nostri occhi i progressi 
fatti quest’anno.

Il programma della giornata prevede dapprima 
di visitare il Progetto KILIMO MJINI.

Quando arriviamo Apollo e Edison stanno 
facendo formazione ad un gruppo di donne.

Ci mostrano varie tipologie di colture e le 
modalità di coltivazione e di irrigazione. I ragazzi 
hanno costruito anche le gabbiette per i conigli 
e per i polli. 

Per avere modo di autosostenere il progetto 
Apollo ci spiega che hanno piantato degli 
alberi di papaia i cui frutti saranno poi destinati 
alla vendita. Come altra fonte di reddito 
stanno mettendo in piedi una “nursery” di 
piantine piccole pronte per esser trapiantate e 
velocizzare il periodo di produttività.
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Dona il tuo 5x1000

Viaggia con noi

Stiamo organizzando un 
Viaggio per il prossimo 
anno. 

Sarà possibile fare 
un’estensione al mare e/o 
partecipare ad un safari.

Contattaci al 342 635 3288 
o ad info@vocievolti.it

Hai voglia di visitare i nostri progetti?

Ci spiega che tutte le sostanze utilizzate per 
arricchire il terreno, fertilizzare e antiparassitari 
sono tutti di origine naturale, per la maggior 
parte provenienti dalle deiezioni degli animali.

Pranziamo ad ora di merenda in un posto vicino 
a casa con carne di maiale e ugali, una polenta 
bianca che si usa sempre in Tanzania. È sempre 
bello sedersi a tavola e mangiare tutti assieme 
con le mani dagli stessi piatti condivisi. 

Arriva la tanto sospirata domenica e ci 
concediamo una giornata all’isoletta di Mbudya 
come lo scorso anno. Mbudya è raggiungibile 
con delle imbarcazioni veloci direttamente dalla 
spiaggia di Dar es Salaam. È un’isola meravigliosa 
con un mare corallino. Ci lasciamo andare ad 
una giornata di relax e chiacchere.

La sera decidiamo di testare il pernottamento 
in roulotte. In questo anno i ragazzi dei progetti 
hanno lavorato su una roulotte, ristrutturandola 
e rendendola affittabile dai turisti. 

Questo porterà introiti che verranno investiti nel 
progetto e lo renderanno autonomo a piccoli 
passi. Spiaggia, oceano, fuoco acceso, sdraio, 
chitarra, cinema all’aperto e trascorriamo la 
notte sotto una stellata incredibile.

Ci alziamo alle 5 per vedere l’alba. Emozioni 
incredibili ci travolgono e ci fanno venire 
voglia di restare li per sempre! Dopo aver fatto 
colazione in campeggio torniamo alla sede dei 
progetti per vedere i ragazzi di SUSTAINABLE 
VIPAJI all’opera!

Lanciamo una sfida per vedere le competenze 
apprese in questi mesi. In una mattinata ci 
costruiscono delle lampade intrecciate, degli 
appendini di ferro per appendere i vasi in 
giardino e una chitarra che trasformano in 
libreria. Un’altra fonte di sostentamento del 
progetto su cui stanno lavorando, prevende 
la costruzione di uno shop mobile con tutti gli 
oggetti realizzati dai ragazzi. Siamo state le loro 
prime clienti!

Prepariamo il pranzo/merenda a base di pasta 
italiana per tutti! 

Dolcetti, chiacchere e poi relax.

Arriva il momento della partenza e tra pianti e 
sorrisi ci salutiamo. Questi ragazzi sono diventati 
una seconda famiglia per tutti noi.

Questo viaggio ci ha confermato la validità di 
tutti i progetti in corso.


